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Configurazioni Sii 
in schede madri basate 
sul chipset Intel Ì955X 

Un metodo ufficialmente non supportato da nVidia 
per la modalità Sii anche su piattaforma Intel. 


H o assemblato da poco un nuo¬ 
vo Pc con i seguenti compo¬ 
nenti: scheda madre Asus P5WD2 
Premium, processore Intel Pen¬ 
tium D 840, 4 GByte di memoria 
Corsair Ddr 2 a 533 MHz, alimen¬ 
tatore Cooler Master RealPower 
450, due hard disk Maxtor Dia- 
mondPluslO da 160 GByte Serial 
Ata configurati in Raid-0 e divisi in 
due partizioni, due masterizzatori 
di Dvd LG dual layer, SoundBla¬ 
ster X-Fi Fatallty, scheda Tv 
WinTv HVR 1300, due schede gra¬ 
fiche Asus EN6800GT, il tutto in 
un case CoolerMaster Centurion2 
con un Aerogate3 sempre di Coo¬ 
lerMaster. I sistemi operativi in¬ 
stallati sono Windows XP Media 
Center Edition e sulla seconda par¬ 
tizione Windows XP Professional a 
64 Bit. Dopo aver completato l'as¬ 
semblaggio mi sono accorto che il 
chipset Intel Ì955X non è certifica¬ 
to per la modalità Sii di nVidia. È 
questo il mio problema. Dopo sva¬ 
riate ricerche ho trovato alcune 
informazioni su come installare il 
driver ForceWare di nVidia v66.72 
per far funzionare la modalità Sii 
con il chipset Ì955X, ma non ne so¬ 
no soddisfatto sul piano dell'affi¬ 
dabilità. Vorrei sapere se esista 
un'alternativa per far funzionare 
la configurazione Sii sul mio Pc 
senza i blocchi frequenti cui è sog¬ 
getto. Ho già aggiornato il Bios al¬ 
la versione numero 0606. 

Lettera firmata, via Internet 


La tecnologia per la gestione di 
due schede grafiche in modalità 
Sii è brevettata ed è proprietà di 
nVidia; per implementare questa 
funzionalità è necessario pagare le 
royalty al produttore. Attualmente, 
il chipset Intel Ì955X supporta uf¬ 
ficialmente la tecnologia per la ge¬ 
stione di schede grafiche multiple 
di ATI, CrossFire, mentre il siste¬ 
ma concorrente Sii (Scan line in- 
terleave) di nVidia non è dichiara¬ 
tamente compatibile. Nonostante 
questo, alcuni utenti hanno ripor¬ 
tato diversi gradi di successo nel¬ 
l'installazione di due schede grafi¬ 
che nVidia in modalità Sii anche 
su motherboard basate sul chipset 
Intel. Ciò è stato ottenuto aggior¬ 
nando il Bios alla versione 0519 (o 
successiva), che consente di impo¬ 
stare il secondo slot Pei Express in 
modalità 4x. È stato quindi possi¬ 
bile installare due schede grafiche 
nVidia GeForce 6600GT (collegate 
con il connettore Mio) e, grazie ai 
driver ForceWare 66.72, attivare la 
modalità Sii. Il successo dell’ope¬ 
razione sembra dovuto sia al fatto 
che i nuovi Bios prevedono la pos¬ 
sibilità di installare più di una 
scheda grafica ATI grazie al sup¬ 
porto CrossFire sia al fatto che 
Timplementazione di questa fun¬ 
zione sembra aver reso compatibi¬ 
li non solo le Gpu di ATI ma anche 
altri componenti, tra cui le schede 
grafiche del produttore california¬ 
no. Il tassello finale del puzzle è 



Il chipset Intel Ì955X su cui è basata la 
motherboard Asus P5WD2 Premium 
fornisce la connettività Pei Express 
necessaria all'installazione di due 
schede grafiche. Per problematiche 
legate a brevetti è ufficialmente 
supportata solo la tecnologia CrossFire 
di ATI e non la corrispondente Sii (Scan 
line interleave) di nVidia. Alcuni utenti 
sono comunque riusciti a ottenerne il 
funzionamento utilizzando versioni 
specifiche dei driver ForceWare. 


stato fornito dai driver ForceWare 
66.72 che sembra non implemen¬ 
tare i controlli specifici che in pre¬ 
cedenza impedivano il funziona¬ 
mento della modalità Sii su piat¬ 
taforme hardware non certificate. 
Questa supposizione parrebbe 
confermata da un commento di un 
responsabile di Asus, secondo cui 
non esisterebbero problematiche 
di carattere tecnico nel supportare 
la modalità Sii su motherboard con 
chipset Intel: le limitazioni sareb¬ 
bero dovute esclusivamente alla 
mancanza del codice specifico al¬ 
l’interno dei driver ForceWare. 
Sembra infatti che la gestione Sii 
fosse già stata implementata in al¬ 
cuni set di driver che potevano gi¬ 
rare sulle piattaforme Intel E7525 
ma che non ebbero poi grande dif¬ 
fusione sul mercato. Un'altra ver¬ 
sione dei driver ForceWare ripor¬ 
tata come funzionante sui chipset 
Intel Ì955X è la 66.93, disponibile 


231 

PC Professionale - maggio 2006 











































RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 



I software P2P per lo 
scambio di file su Internet 
producono un traffico 
molto intenso che può 
causare problemi alle 
funzionalità Nat 
(Network address 
translation) dei router. 


tramite i canali distributivi di nVi¬ 
dia. Purtroppo, non essendo uffi¬ 
ciale il supporto per la tecnologia 
Sii non è possibile richiedere sup¬ 
porto tecnico per l'installazione né 
al produttore della scheda madre 
né a nVidia. Bisognerà quindi pro¬ 
vare con pazienza le varie combi¬ 
nazioni di driver e impostazioni 
del Bios per verificare se la propria 
configurazione hardware sia in 
grado di funzionare con un grado 
di affidabilità accettabile. 

Router wireless 
e software P2P 

A vevo bisogno di un router Wi- 
Fi con un segnale potente in 
tutta la casa e che potesse fornirmi 
buone prestazioni. Dopo aver letto 
l'articolo sui router wireless pub¬ 
blicato su PC Professionale di Giu¬ 
gno 2005 (n. Ili) ho deciso di ac¬ 
quistare il modello WPN824 di 
Netgear. Il problema si è manife¬ 
stato dopo alcune ore di connes¬ 
sione e si presenta tuttora se non 
uso accorgimenti particolarmente 
stringenti. Per semplificare, è im¬ 
possibile stabilire una connessione 
verso un qualsiasi dispositivo col¬ 
legato al router o verso Internet. 
Le prime volte il problema si veri¬ 
ficava con applicazioni P2P come 
e-Mule e BitTorrent, ma ora basta 
anche il semplice utilizzo di Mozil¬ 
la Firefox (con alcuni plugin instal¬ 
lati). In pratica, anche solo dopo 
una decina di minuti diventa im¬ 
possibile utilizzare il servizio Dns 
offerto dal router. Questo impedi¬ 
sce la navigazione verso nuovi siti, 
ma non su quelli già aperti, ed è 
possibile stabilire connessioni ver¬ 
so Pc di cui siano noti gli indirizzi 
Ip (per intenderci, BitTorrent ed e- 
Mule continuano a funzionare). In 
seguito, diventa impossibile stabi¬ 
lire nuove connessioni e anche la 
pagina di amministrazione del 
router è inaccessibile. Le connes¬ 
sioni attive rimangono funzionanti 
per poi essere troncate dopo alcu¬ 
ni secondi. Il sistema non rileva la 
caduta della connessione, ma sem¬ 
plicemente il traffico viene ridotto 
a zero sia in upload sia in down¬ 
load. La mia configurazione di rete 


include un modem Ethernet Sa- 
gem F@st 3001 per l'accesso a In¬ 
ternet e per i servizi di telefonia 
con Parla.it. Posso garantire che il 
modem funziona senza disservizi 
come quelli descritti anche dopo 
24 ore di attività ininterrotta. Non 
è pertanto un problema né del mo¬ 
dem né degli altri apparati (ho fat¬ 
to diverse prove), ma proprio del 
router WPN824. A riprova di que¬ 
sto c'è il fatto che basta spegnerlo 
per qualche secondo, riaccender¬ 
lo, accedere all'amministrazione 
Web e modificare qualche para¬ 
metro (come il Rip) per far si che 


tutto riprenda a funzionare corret¬ 
tamente. Ritenendo la cosa un 
semplice problema di firmware ho 
atteso l'uscita di un aggiornamen¬ 
to, ma sul sito di Netgear non è ap¬ 
parso nulla. Ho chiesto spiegazio¬ 
ni al supporto tecnico via posta 
elettronica e mi è stato risposto 
che si trattava di un problema del¬ 
la tabella di routing: secondo loro, 
infatti, il prodotto non sarebbe di¬ 
fettoso, ma la tabella di routing si 
riempirebbe a causa delle troppe 
connessioni attivate dai software 
P2P e per risolvere avrei dovuto 
diminuire il numero di connessioni 


Supporto tecnico per scheda 
madre ECS P6BAT-A+ 

V orrei porvi una domanda sulla mia scheda madre, di cui non ho il ma¬ 
nuale per ricavare l’esatto modello. Questa informazione mi servirebbe 
per scaricare un aggiornamento del Bios. La motherboard è prodotta da 
ECS e, su di essa, è stampigliata la scritta P6BAT-A+REV2.0. Durante il test 
diagnostico iniziale, però, compare la sigla P6BAT-AP. Ho fatto varie ricer¬ 
che su Internet senza trovare nulla di concreto sul¬ 
le eventuali differenze tra le due. Potreste in¬ 
dicarmi l'esatto indirizzo dove reperire 
il materiale necessario? 

Salvo, via Internet 



Scheda 
madre 
ECS P6BAT-A+. 


L'indicazione più attendibi¬ 
le è sicuramente quella presen¬ 
te sulla scheda madre. In base a 
questa informazione si tratta di una ECS 
P6BAT-A+con circuito stampato aggiornato 

alla revisione 2.0. Nel sito che ECS-Elitegoup dedica al supporto tecnico è 
presente tutto il materiale necessario per l'aggiornamento del Bios, oltre al¬ 
le versioni più recenti dei driver. Per accedervi, basta collegarsi all'indiriz¬ 
zo www.ecs.com.tw/ECSWeb/Downloads/ProductsDetail_Download. 
aspx?DetailID=112&DetailName=Driver&DetailDesc=P6BAT-A+(2.0)&Me- 
nuID=35&LanID=0. L'ultima versione del Bios (v5.6) consente di installare 
alcuni degli ultimi processori prodotti per i sistemi basati sull'architettura 
Socket 370. Per reperire questi componenti è necessario rivolgersi al mer¬ 
cato dell'usato. 
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Moduli di memoria 
apparentemente uguali 

H o una scheda madre Gigabyte GA 
8SQ800 Ultra che per circa tre anni 
ha funzionato con un modulo di me 
moria Corsair Ddr PC3200 XMS 
(latenza Cas 2) da 512 MByte. Og¬ 
gi, visto il calo dei prezzi delle me¬ 
morie, ho deciso di sfruttare l'ar¬ 
chitettura dual channel acquistan¬ 
do un modulo uguale a quello in¬ 
stallato. Una volta inserito nello 
slot, però, non è stato riconosciuto 
dal Pc, che continua a vedere solo 
512 MByte di Ram. Ho provato tut¬ 
te le combinazioni possibili: il mo¬ 
dulo nuovo non è guasto, ma non 
c’è stato modo di farlo funzionare 
né in modalità dual channel né in 

single channel. Il Bios è già stato aggiornato all'ultima versione disponibile. 
Avete qualche informazione che possa aiutarmi a risolvere questo problema? 

Marco Brivio, via Internet 



Nonostante il nome del prodotto sia 
rimasto invariato, i moduli di memoria 
Corsair della serie XMS hanno subito nel 
tempo piccole revisioni e aggiornamenti 
che potrebbero pregiudicarne la 
compatibilità in configurazione dual 
channel in abbinamento con moduli 
omonimi ma di produzione più datata. 


Nonostante sia stato mantenuto lo stesso identificativo per il prodotto, i modu¬ 
li di memoria Corsair della serie XMS (eXtreme Memory Speecf) sono stati più 
volte aggiornati sia nella base del circuito stampato sia negli integrati di me¬ 
moria. Ciò è avvenuto per cause indipendenti dalla volontà del produttore. Le 
maschere usate per l'incisione dei wafer di silicio, infatti, sono modificate pe¬ 
riodicamente per migliorare la resa e consentire di ridurre il prezzo finale del 
singolo integrato. È per questo motivo che gli assemblatori si trovano spesso a 
dover utilizzare chip di memoria che, pur risultando identici dal punto di vista 
delle funzionalità, possono essere molto diversi tra di loro. Le differenze pro¬ 
gettuali possono richiedere modifiche alle temporizzazioni che il gestore della 
memoria deve adottare nelle operazioni di accesso oppure nella composizione 
dei banchi. Come più volte spiegato sulle pagine di PC Professionale, le confi¬ 
gurazioni dual channel richiedono coppie di moduli Ddr in grado di operare in 
modo simmetrico. Il gestore di memoria non può infatti elaborare i dati conte¬ 
nuti adottando politiche di accesso diverse per ogni modulo. Per questo motivo 
abbiamo sempre consigliato di utilizzare moduli di Ram certificati per l'utilizzo 
in configurazioni dual channel. Così facendo si avrà la garanzia di installare 
memorie non solo dello stesso modello, ma composte esattamente dagli stessi 
componenti. Nel caso specifico del lettore è possibile che il problema dipenda 
da una diversa composizione dei banchi di Ram. È possibile eseguire una sem¬ 
plice verifica contando il numero degli integrati utilizzati sui due moduli Ddr. 
Se il numero di chip utilizzato per raggiungere la capacità di memorizzazione 
di 512 MByte fosse diverso, il loro utilizzo in configurazioni dual channel sa¬ 
rebbe impossibile. Un altro metodo per verificare questa caratteristica consiste 
nelLesaminare la sigla riportata sui chip. Purtroppo l'operazione non è attuabi¬ 
le con i moduli Corsair, dotati di un dissipatore la cui rimozione invaliderebbe 
la garanzia a vita offerta sui componenti. Se l'incompatibilità fosse irrisolvibile 
con un aggiornamento del Bios (l'ultima versione è disponibile all'indirizzo 
www.gigabyte.com.tw/Support/Motherboard/BIOS_Model.aspx? Produc- 
tID=1608) l'unica alternativa sarebbe quella di sostituire nuovamente entram¬ 
bi i moduli di memoria, procurandosene due esemplari provenienti dallo stes¬ 
so lotto di produzione. 


aperte dai Client. Fiducioso, ho di¬ 
mezzato e poi ridotto a un terzo il 
numero massimo di connessioni 
parziali e attive contemporanea¬ 
mente, notando un certo migliora¬ 
mento, ma non una piena soluzio¬ 
ne. La mia richiesta allora è stata 
ovvia: quando uscirà un aggiorna¬ 
mento del firmware per corregge¬ 
re questo difetto? Ho atteso pa¬ 
zientemente fino a oggi senza ve¬ 
dere né una risposta dal supporto 
tecnico né un aggiornamento com¬ 
parire sul sito. Morale: mi ritrovo 
con e-Mule completamente disatti¬ 
vato, BitTorrent con due connes¬ 
sioni contemporanee attive e il di- 
stributed database disattivato e la 
necessità di dover effettuare un re¬ 
set manuale al router una volta 
ogni otto o nove ore. È il modo 
scelto da Netgear per scoraggiare 
l'utilizzo di software P2P? 

Rocco Pezzani, via Internet 

Abbiamo ricevuto altre segnala¬ 
zioni di questo tipo: non sono rari i 
router che manifestano problemi 
quando sono utilizzati in modo in¬ 
tensivo con applicativi peer-to- 
peer. I programmi per lo scambio 
di file su Internet di ultima genera¬ 
zione sono infatti caratterizzati da 
un traffico particolarmente intenso 
sia in upload sia in download. Il 
fattore più critico che mette a dura 
prova le politiche utilizzate per la 
gestione dei flussi di dati è che 
vengono stabilite decine - talvolta 
centinaia - di connessioni simulta¬ 
nee, ognuna delle quali verso un 
indirizzo Ip diverso. Il problema 
nasce dal fatto che il router, per 
consentire a un numero di compu¬ 
ter di accedere alla Rete tramite lo 
stesso collegamento, è chiamato a 
compiere un'operazione di reindi¬ 
rizzamento solitamente indicata 
con la sigla Nat (Network address 
translation, traduzione degli indi¬ 
rizzi di rete). Ciò consiste nel tra¬ 
durre tutti gli indirizzi Ip dei com¬ 
puter che fanno parte della sotto¬ 
rete interna presenti nel traffico in 
uscita verso Internet e nell'esegui- 
re il compito opposto per il traffico 
in entrata. È facile immaginare 
che la gestione di questo servizio 
diventa particolarmente onerosa 
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se ogni Client apre decine di con¬ 
nessioni contemporaneamente. Un 
altro fattore critico è che bisogna 
mantenere in memoria gli indirizzi 
di origine e di destinazione di tutti 
i flussi di dati: guesta operazione 
può diventare impossibile a causa 
della limitata disponibilità di Ram 
di un apparecchio stand-alone co¬ 
me un router. Nella migliore delle 
ipotesi, un dispositivo che si trovi a 
operare in queste condizioni non 
potrà sfruttare del tutto la banda 
messa a disposizione dalla linea 
verso l'esterno in quanto, una vol¬ 
ta esaurita la memoria, non sarà 
più possibile stabilire ulteriori con¬ 
nessioni finché non sarà liberato 
spazio nello stack di sistema con la 
chiusura di alcuni flussi di dati at¬ 
tivi. Sono però noti casi in cui, 
quando la memoria si esaurisce, i 
router possono bloccarsi e richie¬ 
dere un intervento manuale del¬ 
l'utente per ripristinarne il corretto 
funzionamento. Purtroppo, la ge¬ 
stione di condizioni di traffico par¬ 
ticolarmente pesanti dipende 
strettamente dalla qualità del 
firmware e stratagemmi quali la li¬ 
mitazione del numero di connes¬ 
sioni apribili simultaneamente dal 
software peer-to-peer sono solo 
palliativi che alleviano ma non ri¬ 
solvono il problema. La soluzione 
passa esclusivamente per lo svi¬ 
luppo da parte del produttore di 
un firmware adeguato a supporta¬ 
re gli applicativi desiderati dall'u¬ 
tente, qualunque sia il loro scopo. 

Mancata rilevazione 
della ventola 
di raffreddamento 

R ecentemente ho assemblato 
un Pc con una scheda madre 
Asus P5LD2 Deluxe Wi-Fi Tv, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3,0 GHz, 1 
GByte di memoria Ddr 2 su due 
banchi da 512 MByte in configura¬ 
zione dual channel, disco fisso 
Maxtor da 80 GByte Parallel Ata, 
scheda grafica ATI Radeon 
X700SE 512 MByte Pei Express e 
un alimentatore da 550 watt. Si è 
subito presentato un problema: al 
momento dell'accensione (o in un 
qualche riavvio successivo) il Bios 
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Accensione difficoltosa 

con la scheda madre Asus P4C800 


H o assemblato un computer con una scheda madre Asus P4C800, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,8 GHz (core Prescott), due banchi di memoria 
PC3200 Kingston da 512 MByte l'uno, scheda grafica ATI Radeon 9600 
Atlantis, disco fisso Maxtor Serial Ata da 80 GByte, lettore e masterizzatore 
di Dvd-Rom. Da qualche tempo a questa parte, quando collego la spina al¬ 
la rete elettrica e premo il pulsante di accensione il Pc si avvia per un se¬ 
condo ma poi si spegne immediatamente. 

Dopo ripetuti tentativi normalmente si avvia, anche se talvolta è necessario 
staccarlo dalla corrente e premere nuovamente l'interruttore di accensione. 
Il problema non si presenta se spengo il Pc e lo riavvio senza staccarlo dal¬ 
la rete elettrica. Ho controllato che il pulsante di avvio funzioni corretta- 
mente: sono sicuro che non resta bloccato e non ci sono altri falsi contatti. 
Potete aiutarmi? 

Alfredo Panarese, via Internet 



Questo comportamento è stato segnalato da diversi utenti della scheda ma¬ 
dre Asus P4C800 nelle sue varie versioni. L’origine è da ricercarsi in un in¬ 
tegrato Asic (Application specific integrated Circuit, circuito integrato per 
applicazioni specifiche) utilizzato per la diagnostica automatica del siste¬ 
ma. In particolare, si tratta di un piccolo chip incaricato di controllare tutti i 
parametri operativi per prevenire danni all'hardware. 

Vengono monitorati continuamente le tensioni di alimentazione delle varie 
componenti, la temperatura della Cpu e della scheda madre e così via. 

Questo integrato, del tutto 
indipendente dal Bios e dal 
sistema operativo, è in grado 
di provvedere in modo auto¬ 
nomo allo spegnimento della 
macchina al rilevamento di 
condizioni operative critiche. 
Come molte componenti in 
tecnologia Visi (Very large 
scale of integration, integra¬ 
zione su larghissima scala), 
al momento della sua accen¬ 
sione richiede un tempo di 
azzeramento (reset) prima di 
attivarsi e durante questo in¬ 
tervallo non può adempiere 
alle sue funzioni. Il lettore è 


Scheda madre Asus P4C800. 

solito scollegare il computer 
dalla rete elettrica ogni volta che lo spegne per preservarlo da sbalzi di ten¬ 
sione o altri eventi potenzialmente dannosi. Quando viene data nuovamen¬ 
te tensione al computer, l'integrato diagnostico ricomincia a funzionare ma, 
come spiegato, richiede qualche secondo prima di avere sotto controllo i 
parametri operativi. 

Accendendo il computer in questo breve intervallo il chip provvederà a uno 
spegnimento cautelativo, non essendo ancora in grado di eseguire le ope¬ 
razioni di salvaguardia per le quali è stato progettato. Per aggirare il pro¬ 
blema sarà sufficiente far passare qualche secondo tra il momento in cui si 
ricollega il computer alla rete elettrica e la pressione del tasto di accensio¬ 
ne. Così facendo l'integrato diagnostico sarà in grado di portare a termine 
la sua inizializzazione. 


si blocca al controllo della presen¬ 
za della ventola della Cpu. Prima 
si odono i classici bip di segnala¬ 
zione dell'errore e poi sullo scher¬ 
mo appare la scritta "Cpu Fan Er- 
ror. Press FI to Résumé". Premen¬ 
do FI il computer si avvia regolar¬ 
mente. Anche dopo l'installazione 
del programma di configurazione 
AI Booster fornito in dotazione, 
quando appare la schermata ini¬ 
ziale che verifica la tensione di ali¬ 
mentazione delle memorie, la tem¬ 
peratura del sistema e l'overclock 
del processore, vengono segnalati 
a zero i giri della ventola della 
Cpu. Questa limitazione mi impe¬ 
disce di avviare il Pc senza che sia 
necessaria la mia presenza perché 
il sistema resta bloccato fino alla 
pressione del tasto FI. Ho provato 
a controllare con cura i cablaggi, 
le connessioni del pannello fronta¬ 
le e i collegamenti dei pulsanti di 
accensione, lo spinotto di collega¬ 
mento della ventola alla scheda, 
che funziona ed è installata corret¬ 
tamente. La ventola stessa si avvia 
all'accensione del Pc, poi attraver¬ 
so il software va in regolazione au¬ 
mentando o diminuendo i giri in 
funzione del carico di lavoro del 
processore e della temperatura del 
sistema. Non ho ancora trovato 
una soluzione, per cui vi chiedo se 
siate a conoscenza di informazioni 
utili. 

Marco Mantoan, via Internet 

L'origine del problema è nel- 
l'hardware o in alcune impostazio¬ 
ni del sistema. Se la ventola non 
funzionasse effettivamente il com¬ 
puter potrebbe rimanere danneg¬ 
giato ed è per questo motivo che il 
Bios segnala il problema all'utente 
con la massima tempestività, prima 
di caricare il sistema operativo. 
Avendo però già accertato che la 
ventola opera correttamente è ne¬ 
cessario capire perché il messaggio 
d'errore continui a essere visualiz¬ 
zato. La rotazione è rilevata me¬ 
diante il terzo filo che riporta l'ap¬ 
posito segnale tachimetrico dalla 
ventola alla scheda madre. In as¬ 
senza del segnale o di un collega¬ 
mento corretto, la scheda madre 
potrebbe non rilevare il funziona- 
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mento del dissipatore. È necessario 
quindi verificare che il connettore 
sia stato collegato al giusto termi¬ 
nale. Infatti, mentre è possibile uti¬ 
lizzare in modo indiscriminato gli 
altri connettori per le ventole tachi¬ 
metriche, il capofilo etichettato 
Cpu_Fan deve essere utilizzato so¬ 
lo per il dissipatore del processore. 
La diagnostica integrata nel Bios 
pone particolare attenzione nel mo¬ 
nitorare la piena efficienza della 
ventola a esso collegata. Se il dissi¬ 
patore della Cpu fosse collegato a 
un diverso connettore Fan a tre po¬ 
li, all'accensione il Bios lamentere- 
rebbe il mancato funzionamento e 
bloccherebbe la procedura d'avvio. 
Ricordiamo inoltre che nelle sche¬ 
de madri di nuova produzione, co¬ 
me la Asus P5LD2, il connettore 
Cpu_Fan conta quattro fili e non 
più tre come in precedenza. Il 
quarto filo consente alla scheda 
madre di rallentare o accelerare la 
velocità di rotazione della ventola 
in base alle temperature rilevate. È 
quindi consigliabile installare una 
ventola appositamente progettata 
per questo schema di funziona¬ 
mento. Il problema descritto dal let¬ 
tore si manifesterebbe anche se la 
ventola fosse priva di un proprio 
diodo termico che ne regola la ve¬ 
locità di rotazione. Nelle giornate 
più fredde la rotazione potrebbe 
rallentare al punto da ingannare i 
meccanismi di sicurezza del Bios, 
che la rileverebbe come malfunzio- 
nante. Esistono inoltre alcuni siste- 


La mancata rilevazione della ventola 
della Cpu da parte del Bios può 
dipendere dal fatto che il dissipatore 
non è collegato al connettore 
etichettato Cpu Fan. 
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mi di raffreddamento con ventole 
di grandi dimensioni, spesso di 8 
centimetri o più. Queste spostano 
lo stesso volume d'aria adottando 
però velocità di rotazione ridotte ri¬ 
spetto a quelle di dimensioni infe¬ 
riori. In alcuni casi la velocità di ro¬ 
tazione può essere così bassa (per 
limitare al massimo la rumorosità) 
da non essere più rilevata nel Bios. 
In questi casi è possibile impostare 
manualmente il valore soglia che fa 
scattare l'allarme nel Bios, abbas¬ 
sandolo fino al livello richiesto per 
eliminare la condizione d'errore. 
Consigliamo comunque di eseguire 
questa operazione solo dopo aver 
verificato che la ventola adottata 
per il dissipatore sia effettivamente 
un esemplare a bassa velocità di 
rotazione. Infatti, il rallentamento 
della rotazione della ventola è ge¬ 
neralmente un sintomo che si ma¬ 
nifesta poco prima della sua rottu¬ 
ra, sia in quelle con scorrimento a 
bronzine sia in quelle che adottano 
cuscinetti a sfere. Un abbassamen¬ 
to eccessivo della soglia di allarme 
nel Bios potrebbe diminuire la sicu¬ 
rezza del sistema diagnostico inte¬ 
grato. 

Azzeramento 
indesiderato della 
memoria Cmos 

P rima dell'uscita di produzione 
del processore Athlon XP ho 
voluto assemblare un computer 
che compendiasse il meglio della 
tecnologia di guel momento, adat¬ 
ta alle mie risorse e che sfruttasse 
al meglio le capacità della Cpu. 
Ho quindi scelto un Athlon XP 
3200+ (al quale ho sostituito la 
ventola originale con una più 
grande) con 2 GByte di memoria 
Ddr PC3200 (moduli A-Data), 
scheda grafica nVidia GeForce4 
MX4000 (128 MByte), due dischi 
fissi Maxtor da 80 GByte Serial 
Ata collegati in configurazione 
Raid-1, alimentatore Tecnoware a 
doppia ventola da 400 watt, il tutto 
su una scheda madre Asus 
A7V880 (scelta - forse questo è 
stato il mio errore - dopo aver 
scartato una MSI K7N2 Delta2 Se- 
ries). Il problema è questo: a inter- 
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valli irregolari (ogni due giorni, 
una settimana, dieci giorni, un me¬ 
se) il computer non parte e com¬ 
paiono le due opzioni FI (entra nel 
Setup) e F2 (avvia normalmente). 
Entrando nel Setup mi accorgo 
che la data di sistema è retrocessa 
al 2003. Sono costretto a reinserire 
la data giusta e a reimpostare la 
sequenza di boot degli hard disk. 
Ho cambiato ben due volte, inutil¬ 
mente, la batteria tampone che di 
solito è causa di questo problema, 
ho aggiornato il Bios e tutti i driver 
alle ultime versioni ufficiali, ho di¬ 
sinstallato il Raid (che tra l'altro 
spesso si interrompeva per i fatti 
suoi, creandomi anch'esso proble¬ 
mi all'avvio) senza però risolvere. 
Ho quindi deciso di esporre il pro¬ 
blema alla ditta presso cui ho ac¬ 
quistato motherboard, scheda vi¬ 
deo e dischi fissi, ritenendo che il 
difetto fosse attribuibile alla sche¬ 
da madre. Il tecnico mi ha detto 
che a suo parere il problema di¬ 
pende dalle variazioni delle tensio¬ 
ni (anche se io ho specificato che 
abito in una zona non particolar¬ 
mente soggetta a bruschi sbalzi e 
che in ogni caso con i precedenti 
computer non avevo mai speri¬ 
mentato anomalie simili), consi¬ 
gliandomi di comprare uno stabi¬ 
lizzatore oppure che avrei dovuto 
portargli il computer per controlla¬ 
re la scheda madre. A questo pun¬ 
to mi sono sorti due grossi dubbi: 
come farà il tecnico a controllare la 
scheda madre? Accenderà il com¬ 
puter in continuazione, per una 
settimana o un mese finché non si 
avvierà più e poi che altri controlli 
potrà fare? Se oggi si acquista una 
scheda madre più o meno moder¬ 


na si è costretti anche a comprarsi 
uno stabilizzatore? Non è un modo 
per non ammettere che la 
scheda madre possa 
essere difettosa? 
Salvatore Valdesi, 
via Internet 

Avendo già escluso l'o¬ 
rigine più probabile del¬ 
l'anomalia - l'esaurimen¬ 
to della batteria all'ossido 
d'argento che alimenta la 
memoria Cmos a computer 
spento - vanno esaminate le altre 
cause ipotetiche della cancellazio¬ 
ne della memoria tampone. La pri¬ 
ma verifica da fare è assicurarsi che 
il ponticello per l'azzeramento del 
Cmos sia nella posizione prevista 
per l'accensione del computer. 
Questo ponticello deve essere chiu¬ 
so solo per pochi secondi, intervallo 
di tempo necessario per il ripristino 
dei valori predefiniti e subito dopo 
va riportato nella posizione origina¬ 
ria. Non bisogna mai avviare il 
computer con questo ponticello 
nella posizione di azzeramento in 
quanto, oltre a portare a un consu¬ 
mo precoce della batteria, potrebbe 
danneggiare la scheda madre. Un 
altro caso in cui la memoria Cmos è 
riportata in parte ai valori predefi¬ 
niti è quando il sistema diagnostico 
di Asus rileva un errato spegni¬ 
mento del sistema. Ciò può verifi¬ 
carsi in seguito all'impostazione di 
parametri errati nel Bios: il sistema 
diagnostico di Asus provvede al ri¬ 
pristino dei valori di default proprio 
per consentire di riavviare il siste¬ 
ma e correggere gli errori senza 
dover procedere all'azzeramento 
della memoria Cmos in modo ma¬ 
nuale. La diagnostica individuerà 
come spegnimento irregolare qual¬ 
siasi caso in cui il computer, dopo la 
pressione del tasto di accensione, si 
sia bloccato senza raggiungere la 
fase di caricamento del sistema 
operativo. Esistono quindi una se¬ 
rie di casi gestiti dal sistema di re¬ 
cupero di Asus pur non essendo si¬ 
tuazioni critiche: per esempio, l'ac¬ 
censione e l'immediato spegnimen¬ 
to del computer porteranno a se¬ 
gnalare alla successiva accensione 
un errore. Ciò può verificarsi, oltre 
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che per l’intervento dell'utente, an¬ 
che a causa di falsi contatti dell'in¬ 
terruttore di accensione sul cabinet 
del Pc. Il computer potrebbe quindi 
rilevare una singola pressione co¬ 
me più interventi sul tasto, portan¬ 
do al problema descritto. Un'ulte¬ 
riore causa, come già indicato dal 
tecnico interpellato dal lettore, è ri¬ 
conducibile all'alimentazione elet¬ 
trica. In presenza di instabilità delle 
tensioni di alimentatore erogate, 
potrebbero verificarsi accensioni o 
spegnimenti irregolari con il conse¬ 
guente messaggio d'errore. L'ali¬ 
mentazione è una causa molto fre¬ 
quente dei malfunzionamenti più 
strani: tensioni non perfettamente 
stabili o microinterruzioni sono in 
grado di generare svariate condi¬ 
zioni d’errore e spesso i relativi 
messaggi sono fuorvianti. Nei com¬ 
puter di ultima generazione i requi¬ 
siti in termini di alimentazione si 
sono fatti più stringenti non solo in 
termini di consumi ma anche per 
quanto riguarda la stabilità. Mentre 
i computer più datati potevano fun¬ 
zionare correttamente anche con 
trasformatori di qualità non eccel¬ 
sa, le nuove componenti hardware 
sono molto sensibili anche alle più 
piccole variazioni. È per questo 
motivo che continuiamo a consi¬ 
gliare di equipaggiare il Pc con ali¬ 
mentatori di marca o che almeno ri¬ 
portino i marchi di certificazione di 
istituti indipendenti come Vde, Tuv 
e così via. Un gruppo di continuità 
non sostituisce l'alimentatore Atx 
all'interno del case: se di scarsa 
qualità, questo potrebbe fornire 
tensioni di alimentazione irregolari 
anche con valori ottimali in ingres¬ 
so. I gruppi di continuità sono utili 
soprattutto per evitare la perdita di 
dati causata da blackout improvvisi 
oppure da microinterruzioni o forti 
cali di tensione, consentendo il sal¬ 
vataggio dei file in elaborazione 
grazie alla presenza della batteria 
tampone. La lista di verifica non 
esclude la possibilità che il malfun¬ 
zionamento sia riconducibile alla 
scheda madre e al malfunziona¬ 
mento di alcuni componenti del cir¬ 
cuito stampato che impediscono il 
mantenimento del contenuto della 
memoria Cmos. La strategia sohta- 


RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


mente utilizzata per individuare 
questi problemi consiste nel sosti¬ 
tuire a turno le componenti del si¬ 
stema indiziate del malfunziona¬ 
mento e procedere al rimpiazzo 
una volta individuata la causa. Per 
questo motivo, com'è facile imma¬ 
ginare, è assai più pratico affidarsi 
a un centro di assistenza anziché 
eseguire tutte i controlli in modo 
autonomo. Purtroppo la riproduci¬ 
bilità del malfunzionamento è un 
fattore fondamentale per una dia¬ 
gnosi efficace. La sporadicità del¬ 
l'anomalia potrebbe portare ad al¬ 
lungare notevolmente i tempi ne¬ 
cessari alla sua soluzione. 

Access point ZyXEL 
Prestige 660HW 
e connessioni wireless 


rilievo. Voglio inoltre segnalare 
che la stessa problematica è condi¬ 
visa da molti altri utenti, come te¬ 
stimoniato nei forum di discussio¬ 
ne. A questo punto immagino che 
ci sia qualcosa da rivedere nel 
firmware del prodotto, recensito 
positivamente anche in uno degli 
ultimi numeri di PC Professionale. 
Tendo a escludere categoricamen¬ 
te che il problema possa dipende¬ 
re dal sistema operativo in quanto 
sono solito aggiornarlo regolar¬ 
mente e reinstallarlo abbastanza 
spesso proprio per evitare il ben¬ 
ché minimo problema. Ho segna¬ 
lato l'anomalia al supporto tecnico 
di ZyXEL senza ottenere risposta. 
Avete qualche informazione che 
possa aiutarmi? 

Andrea Bedani, via Internet 


V orrei riportarvi le mie espe¬ 
rienze con l'access point 
ZyXEL Prestige 660HW-61 e il mio 
notebook: con il firmware 
P660HW-61_V3.40(PE.9)C0_Stan- 
dard la connessione wireless, con 
qualsiasi tipo di alimentazione da¬ 
ta al computer, non è costante a 
meno di due metri dall'access 
point. Di tanto in tanto la trasmis¬ 
sione dei dati si blocca e non c'è 
modo di riattivarla se non spe¬ 
gnendo la scheda wireless Intel 
2200BG (installata con il driver ori¬ 
ginale Intel versione 9.0.4.8). Con 
il firmware P660HW- 
61_V3.40(PE. 10)C0_Standard la 
connessione sembra costante, 
sempre a meno di due metri dal¬ 
l'access point e con alimentazione 
di rete, ma basta passare al¬ 
l'alimentazione a batteria per 
bloccarne in modo pressoché 
totale il funzionamento, indi¬ 
pendentemente dalla distan¬ 
za. Provando a intervenire 
manualmente sulle regola¬ 
zioni della scheda di rete 
non si ottengono risultati 



Le problematiche descritte sono 
state confermate da diversi utenti 
dell'access point ZyXEL e sembra¬ 
no essere state ricondotte ad alcu¬ 
ne configurazioni hardware specifi¬ 
che. Il team di sviluppo del firmwa¬ 
re è tutt'ora in piena attività e sa¬ 
ranno presto rilasciate nuove ver¬ 
sioni che miglioreranno ulterior¬ 
mente l'affidabilità e le prestazioni. 
Al momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile una nuova versione, suc¬ 
cessiva a quelle già testate dal let¬ 
tore, scaricabile all'indirizzo 
ftp ://ftp.zyxel. i t/a dsl/ro u ter_ a dsl/pr 
estige_660hw/. Le istruzioni per 
l’aggiornamento sono disponibili 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di ZyXEL, alLindirizzo 
www. zyxel.it/ s upport_ita/do wn - 
load_firm_ita.php. Secondo le se¬ 
gnalazioni di alcuni utenti, la revi¬ 
sione Q2 del firmware attuale sem¬ 
bra migliorare sensibilmente la sta¬ 
bilità delle connessioni wireless. 
Consigliamo al lettore di eseguire 
subito l'aggiornamento e verificare 
se anche nel suo caso ciò contri¬ 
buirà a ridurre le anomalie. 


Le versioni più recenti 
del firmware 
migliorano in modo 
significativa la stabilità 
delle connessioni 
wireless dell'access point 
ZyXEL Prestige 660HW. 


239 

PC Professionale - maggio 2006 













RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


POSTA 


SOFTWARE 


L'antivirus che 
impedisce l'uso 
di VisualBasic 

C onstatata l'impossibilità di uti¬ 
lizzare antivirus come Syman¬ 
tec/Norton e McAfee nella mia 
configurazione hardware, mi è sta¬ 
to suggerito Nod32 e devo dire 
che sono rimasto abbastanza sod¬ 
disfatto della sua efficienza, so¬ 
prattutto in termini di utilizzo di 
memoria, limitata a soli 12 MByte. 
Con l'antivirus di McAfee l'occu¬ 
pazione superava 25 MByte e do¬ 
po diverse ore di utilizzo continuo 
del Pc poteva raggiungere 40-45 
MByte. Inoltre, sempre dopo un 
intenso impiego del Pc, le applica¬ 
zioni non si avviavano più, non era 
più possibile aprire il Task Mana¬ 
ger per arrestarle ed ero costretto 
a riavviare il Pc. Non so se il colpe¬ 
vole di tutto ciò fosse l'antivirus, 
ma da quando l'ho rimosso non ho 
più avuto problemi: il Pc resta ac¬ 
ceso per molte ore al giorno e le 
applicazioni funzionano regolar¬ 
mente. Nod32 utilizza pochissima 


memoria, è stabile e svolge prati¬ 
camente lo stesso lavoro di altri 
programmi più noti, con procedu¬ 
re di aggiornamento più semplici e 
rapide, a un costo inferiore. L'uni¬ 
co problema è che ora non funzio¬ 
na più l'ambiente di programma¬ 
zione VisualBasic 6. All’apertura 
un messaggio informa che si è ve¬ 
rificato un errore imprevisto e ne 
termina l'esecuzione. Mi è stato 
detto che nella cartella di Nod32 
c'è un file di testo che contiene i 
nomi di virus, cavalli di Troia ecc. 
che il programma riconosce come 
tali e ne evita l'esecuzione. Avrei 
dovuto quindi cancellare Visual- 
Basic da tale lista e il problema sa¬ 
rebbe stato risolto, tuttavia non so¬ 
no riuscito a individuare questo fi¬ 
le. Ho provato a disinstallare 
Nod32, ma VisualBasic non funzio¬ 
na lo stesso, anche disinstallando 
e reinstallando quest'ultimo. Poi¬ 
ché non vorrei riformattare l'intero 
disco e desidero continuare a uti¬ 
lizzare Nod32 avete qualche sug¬ 
gerimento da darmi? 

Giovanni, via Internet 


Messaggio "'Misura non valida" 
in Microsoft Word 

V orrei sottoporvi un problema che si è venuto a creare con Microsoft Word 
e, di riflesso, si verifica spesso anche quando apro con Outlook un nuovo 
messaggio e-mail da inviare. In pratica, quando intendo replicare a un'e- 
mail, Word visualizza il messaggio "Misura non valida" e Outlook si blocca 
in attesa. A questo punto l'unica soluzione è chiuderlo e riaprirlo. In genere 
al secondo tentativo funziona senza problemi. Ho cercato in rete il significa¬ 
to di questo messaggio senza trovare nulla. 

Paolo Corelli, via internet 


Secondo Microsoft, questo problema può manifestarsi quando si verificano le 
seguenti condizioni: l'interfaccia utente di Word è in lingua italiana, le impo¬ 
stazioni regionali prevedono l’utilizzo del punto come separatore delle cifre de- 
- cimali di un numero e nel sistema non sono già in ese¬ 
cuzione altre istanze del programma di word proces¬ 
sing. Microsoft ha approntato un aggiornamento che 
risolve questo malfunzionamento che è stato incorpo¬ 
rato nei Service Pack per Office XP a partire dalla 
versione 2 in poi. Consigliamo quindi al lettore di pro¬ 
cedere aU’installazione del più recente pacchetto di 
manutenzione che contribuirà sia a eliminare questo 
problema sia a rendere la suite più stabile e sicura. Il 
servizio di aggiornamento è raggiungibile alla pagi¬ 
na http://officeupda.te.microsoft.com. 


L'installazione del 
Service Pack 2 di 
Office XP risolve 
l'errore "Misura non 
valida" di Word 2002. 
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Nod32, un antivirus leggero ed efficiente. 


Il mancato funzionamento di Vi¬ 
sualBasic non dovrebbe essere 
causato dall'interazione con il 
nuovo antivirus, ma più probabil¬ 
mente è sintomo di una preceden¬ 
te infezione virale. Sono noti di¬ 
versi worm che si installano nel si¬ 
stema rimpiazzando alcune com¬ 
ponenti dell'ambiente di sviluppo 
di Microsoft, portando così al suo 
malfunzionamento. Per esempio, il 
worm W32.Mugly.D@mm si ma¬ 
schera nel sistema con il nome 
VB6.exe-, perciò, il suggerimento 
di eliminare l'eseguibile di Visual- 
Basic dalla lista dei file che Tanti- 
virus tiene sotto controllo non de¬ 
ve essere seguito in quanto po¬ 
trebbe impedire l'individuazione 
di alcuni cavalli di Troia. L'impos¬ 
sibilità di utilizzare VisualBasic 
potrebbe dipendere dall'assenza 
di alcune librerie a collegamento 
dinamico o dalla permanenza nel 
Registro di configurazione di infor¬ 
mazioni incoerenti lasciate dopo la 
rimozione dell'eventuale virus. 
Purtroppo l'individuazione di pro¬ 
blemi di questo tipo è molto com¬ 
plessa e al di sopra delle capacità 
dell’utente medio. La soluzione 
più semplice consiste quindi nel 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo. 

Salvataggio 

dei file flash 

con estensione .Swf 

P otreste indicarmi un metodo 
per scaricare su disco fisso i file 
Flash con estensione Swf come vi¬ 
deo, giochi e così via, che sono 
spesso utilizzabili solo collegando- 
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Le utilità Flash Favorite e Flash Saver 
consentono di salvare i contenuti Flash 
attraverso comodi menu interattivi. 



Il browser Firefox integra alcune 
funzionalità per salvare i file 
Flash durante la navigazione. 


si tramite browser al server che li 
ospita? Preferirei un software gra¬ 
tuito, visto che sono stato in grado 
di trovare solo alcune utilità sha¬ 
reware per questo scopo. 

Diego Bordello, via Internet 

Il metodo più semplice per scarica¬ 
re e archiviare su disco fisso i file 
Flash senza software aggiuntivi 
consiste nell'esaminare il contenu¬ 
to dei file temporanei generati da 
Internet Explorer. Dopo aver visita¬ 
to il sito Web con i contenuti Flash 
che si desidera salvare sarà possibi¬ 
le recuperare i file utilizzati per la 
riproduzione nella cartella della ca¬ 
che del browser. Internet Explorer 
solitamente archivia i propri file 
temporanei in C:\Windows\Tem- 


Con Swf Cache Viewer si può esplorare 
la memoria cache di Firefox ed estrarre 
i file Flash. 










HIMUM 



porary Internet Files. È necessaria 
un po' di pazienza per trovare il 
materiale desiderato, ma l'opera¬ 
zione non dovrebbe rivelarsi parti¬ 
colarmente difficile. In alternativa è 
possibile utilizzare alcune piccole 
utilità che eseguono questa opera¬ 
zione in modo interattivo attraverso 
un'interfaccia grafica richiamabile 
direttamente da Internet Explorer. 
Tra i più apprezzati ricordiamo Fla¬ 
sh Saver (scaricabile aH'indirizzo 
www. downloada toz. com/flashsa - 
ver/) e Flash Favorite ( www.pipi- 
soft.com). Si tratta però di software 
con licenza shareware ed è quindi 
richiesto il pagamento di una pic¬ 
cola somma prima di poter utilizza¬ 
re tutte le funzionalità del program¬ 
ma. Un'ulteriore possibilità è data 
da Mozilla Firefox, che incorpora 
direttamente alcune funzionalità 
per salvare contenuti Flash duran¬ 
te la navigazione. Sarà sufficiente 
premere il tasto destro del mouse 
sulla pagina Web, selezionare dal 
menu contestuale la voce Visualiz¬ 
za info pagina, portarsi poi nella 
scheda Media e scegliere dalla li¬ 
sta il file Flash che si desidera ar¬ 
chiviare. In alternativa si può ricor¬ 
rere a Swf Cache Viewer dopo 
aver visitato la pagina che contie¬ 
ne il materiale Flash. L'utilità 
esplora la memoria cache di Fi¬ 
refox e, grazie ai plug-in Flash Sa- 
ving e Swf Opener, consente di ar¬ 
chiviare i file desiderati. 


Problemi di giovinezza 
di Thunderbird 1.5 

H o letto nel numero di Marzo 
2006 di PC Professionale l'an¬ 
teprima di Thunderbird 1.5 "La 
posta elettronica più sicura". Una 
recensione completa, accurata, 
con ampia documentazione icono¬ 
grafica. In tutto l'articolo aleggia 
un tale atteggiamento ottimistico 
nei confronti del programma da 
invogliare il lettore ad adottarlo 
come client e-mail. Nella valuta¬ 
zione sintetica, tra le considerazio¬ 
ni sfavorevoli si elencano soltanto 
le voci "Non gestisce attività e ap¬ 
puntamenti" e "Pannello sottoscri¬ 
zioni Rss migliorabile". Personal¬ 
mente ho utilizzato per qualche 
mese il programma e, per espe¬ 
rienza diretta, non ne sono così en¬ 
tusiasta. Dopo aver usato per lun¬ 
go tempo e con buoni risultati Fox- 
mail sono passato a Thunderbird 
1.5 per avere, tra l'altro, il corretto¬ 
re ortografico italiano. 

Tuttavia, si sono presentati ripetu¬ 
tamente problemi con l'invio e la 
ricezione della posta. Di recente, 
dopo aver riformattato il disco fis¬ 
so e aver reinstallato nuovamente 
tutti i programmi che uso, ho ri¬ 
scontrato improvvisamente due 
problemi. Primo: dopo l'invio di un 
messaggio non ne restava traccia 
visibile nella cartella della Posta 
inviata, con l'implicazione che non 
si sapeva se il messaggio fosse ve¬ 
ramente partito e non restava do¬ 
cumentazione di quanto era stato 
scritto. 

Secondo: dopo aver scritto un mes¬ 
saggio, non era possibile registrar¬ 
lo come modello o come bozza. Ho 
provato a disinstallare compieta- 
mente il programma e a reinstal¬ 
larlo, ma nulla è cambiato. Se si vi¬ 
sita il forum di Mozilla Thunder¬ 
bird, all'indirizzo http://forum.mo- 
zillaitalia.org/index. php?board=3. 
0, nelle 186 pagine in cui è artico¬ 
lato ci si rende conto della miriade 
di problemi che affliggono gli 
utenti. Alla fine, per avere un pro¬ 
gramma stabile ho installato Eudo¬ 
ra 7.0.0.16 e, come correttore orto¬ 
grafico italiano, ho inserito con un 
artificio non del tutto ortodosso 
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quello della versione 5.1, che fun¬ 
ziona benissimo. 

Giancarlo Narduzzo, via Internet 

Thunderbird è un Client di posta 
elettronica in evoluzione. Chi ha 
seguito nel tempo le diverse ver¬ 
sioni dell'applicativo non ha potu¬ 
to fare a meno di notare il grande 
sforzo dei programmatori, secondo 
per intensità solo all'impegno pro¬ 
fuso nello sviluppo del browser 
Mozilla Firefox. Si è rapidamente 
passati da un Client di posta essen¬ 
ziale a un'applicazione full-optio- 
nal che continua a crescere e a mi¬ 
gliorarsi e non c'è dubbio che pre¬ 
sto raggiungerà, oltre alle funzio¬ 
nalità, anche un grado di affidabi¬ 
lità paragonabile a quello dei mi¬ 
gliori prodotti presenti sul merca¬ 
to. Nell'articolo si faceva inoltre 
notare che questo Client di posta 
elettronica è già oggi più sicuro di 
molti software concorrenti, in 
quanto non risente delle vulnera¬ 


bilità che affliggono i Client e-mail 
Outlook e Outlook Express di Mi¬ 
crosoft e in quest'ottica può contri¬ 
buire a migliorare la sicurezza 
informatica di un computer. Le se¬ 
gnalazioni di problemi e malfun¬ 
zionamenti da parte degli utenti 
nel forum ufficiale non sono po¬ 
che, ma ciò è anche testimonianza 
del grande interesse che si è con¬ 
centrato su questa famiglia di ap¬ 
plicativi. Non vi è però alcun dub¬ 


bio che esistano alternative altret¬ 
tanto efficaci e più consolidate. 
Uno di questi è sicuramente Eudo¬ 
ra, il client e-mail scelto dal letto¬ 
re. Si tratta di un programma con 
una lunga storia alle spalle, che ri¬ 
sale fino alle prime implementa¬ 
zioni per Windows 3.1 basate sulla 
libreria Winsock. L'affidabilità rag¬ 
giunta dopo più di 10 anni di nuo¬ 
ve versioni e revisioni è una prero¬ 
gativa che difficilmente può esse¬ 
re eguagliata da 
altri applicativi 
assai più giovani. 


L'interfaccia utente del 
Client di posta 
elettronica Thunderbird 
non dovrebbe 
sconcertare chi 
proviene da Outlook 
Express: l'aspetto dei 
due programmi è 
praticamente identico. 



Hc*vM£t 0 tot*: 9 
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RUBRICHE 


Errore "Address not 
found" in Firefox 1.5 

H o installato Firefox 1.5, la ver¬ 
sione presente nel Cd-Rom al¬ 
legato alla rivista. Premetto che 
utilizzo un sistema basato su Win¬ 
dows 98 e che prima, con Firefox 
1.01, non ho avuto niente da ecce¬ 
pire. Con la versione 1.5, quando 
un sito non viene rilevato subito, 
compare una pagina che elenca le 
possibili cause dell'errore. Vorrei 
sapere se siate a conoscenza di un 
metodo per far sparire questa fa¬ 
stidiosa schermata. La finestra ap¬ 
pare anche quando tento di acce¬ 
dere a Google. In ogni caso, ripro¬ 
vando più volte si riesce ad acce¬ 
dere al sito che ha ritardato a ri¬ 
spondere. 

Vasco Morandi, via Internet 

La schermata sgradita al lettore ha 
l'intento di agevolare la navigazio¬ 
ne agli utenti meno esperti. Si trat¬ 
ta di una pagina visualizzata auto¬ 
maticamente quando è impossibi¬ 
le stabilire la connessione con il si¬ 
to desiderato e che fornisce infor¬ 
mazioni sulle possibili origini del 
problema, come un errore di orto¬ 
grafia, la disconnessione dalla Re¬ 
te, l'accesso bloccato da un fi¬ 
rewall o un'errata impostazione 


Firefox 1.5 ha implementato una nuova 
funzione per visualizzare una pagina 
esplicativa quando si presentano 
condizioni d'errore. 

Gli utenti più esperti possono 
disabilitarla modificando la pagina di 
configurazione del browser 
about:config. 
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dei server proxy. Le indicazioni so¬ 
no ovviamente generiche e maga¬ 
ri irritanti per gli utenti più esperti, 
che proprio per questo motivo 
hanno la facoltà di disabilitarle. 
Per farlo, basta entrare nella pagi¬ 
na abouticonfig, cercare la stringa 
browser. xul. error_pages. enabled, 
selezionarla con il tasto destro del 
mouse e impostare il valore false. 
Se la voce fosse assente andrebbe 
prima creata dalla voce New del 
menu contestuale visualizzabile 
premendo il tasto destro del mou¬ 
se sulla pagina e assegnandole il 
tipo di dato boolean. 

In questo modo sarà ripristinato il 
funzionamento tipico delle versio¬ 
ni precedenti del browser Mozilla 
Firefox. 


Nuove vulnerabilità 
per le suite Microsoft 
Office e Works 

H o letto nei gruppi di discussio¬ 
ne Usenet che nel mese di 
marzo sono state rese note diverse 
vulnerabilità particolarmente gra¬ 
vi. Alcune di queste affliggono, co¬ 
me al solito, gli applicativi di Mi¬ 
crosoft, ma altre sembrano riguar¬ 
dare software di grande diffusione, 
come le librerie necessarie per la 
riproduzione dei contenuti Flash 
di Macromedia/Adobe. Nei forum 
alla fin fine ognuno racconta la 
propria opinione e non sempre si 
riesce a cogliere la reale importan¬ 
za del problema. Potreste fornirmi 
qualche chiarimento e informazio- 


Rallentamenti nel funzionamento 
del pulsante Start di Windows XP 

V orrei chiedere il vostro parere su uno strano comportamento che si sta 
presentando sul mio computer. Negli ultimi tempi la reattività ai coman¬ 
di del mouse è peggiorata notevolmente, in particolare quando premo il pul¬ 
sante Start o utilizzo le altre icone che appaiono nell'area di notifica. In prati¬ 
ca, quando tento di entrare nel menu Start a volte rimango bloccato anche 
per più di 30 secondi. Questo comportamento si è presentato da quando in¬ 
stallato il Service Pack 2 e non è sicuramente accettabile, visto che il mio 
computer è basato su un processore Pentium 4 a 3,0 GHz con ben 2 GByte di 
Ram. Da una configurazione di questo tipo mi aspetterei prestazioni di ben 
altro livello. Ho provato a eliminare tutte le utilità residenti in memoria, a de¬ 
frammentare e pulire il disco, ma anche questo non ha portato miglioramen¬ 
ti. L'unica operazione che non ho ancora tentato è la formattazione e la rein¬ 
stallazione del sistema operativo, per evitare la lunga trafila di caricamento 
delle applicazioni. Per questo motivo chiedo il vostro aiuto: siete a conoscen¬ 
za di qualche problema che possa provocare il malfunzionamento che ho de¬ 
scritto? È possibile porvi rimedio senza operazioni radicali? 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubblicato un articolo nella Knowledge Base do¬ 
ve si affronta una situazione simile a quella descritta. Non siamo del tutto cer¬ 
ti che questo articolo sia adeguato alla configurazione software del lettore, 
ma lo riportiamo ugualmente nella speranza che possa essere di interesse ge¬ 
nerale. Secondo Microsoft, si potrebbero manifestare rallentamenti nell'ac¬ 
cesso all'area di notifica e al pulsante Start in sistemi su cui sia stato installa¬ 
to il Service Pack 2 contemporaneamente a Microsoft Outlook 2000 o 2002. 
Per il problema è già stato messo a punto un aggiornamento: è necessario in¬ 
stallare la versione 5.1.2600.2699 (o successiva) della libreria a caricamento 
dinamico Msutb.dll. Questo file è attualmente distribuito solo tramite il servi¬ 
zio di assistenza tecnica di Microsoft e deve essere utilizzato solo dagli uten¬ 
ti che stanno riscontrando il problema. Dopo un periodo di test adeguato a 
garantirne il corretto funzionamento sarà integrato nel prossimo Service 
Pack. 
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ni più specifiche sulle ultime vul¬ 
nerabilità scoperte? 

Lettera firmata, via Internet 

Lo scorso mese di marzo ha visto 
la pubblicazione di diverse vulne¬ 
rabilità, alcune delle quali con il 
massimo livello di gravità secondo 
la classificazione prevista da Mi¬ 
crosoft. Tra i programmi toccati da 
questi nuovi pericoli vi sono, oltre 
agli applicativi della suite Office, 
anche diverse versioni di Micro¬ 
soft Works. In base a questi pro¬ 
blemi di sicurezza un utente ma¬ 
lintenzionato potrebbe ottenere i 
privilegi necessari a controllare il 
computer oggetto delLintrusione. 
L'azione pirata viene portata a ter¬ 
mine con il caricamento in una 
qualsiasi applicazione della suite 
Office di un file appositamente 
progettato. Nel momento in cui il 
file viene aperto, il pirata informa¬ 
tico ottiene gli stessi privilegi del¬ 


l'utente che sta eseguendo la suite 
Office, cosa particolarmente grave 
nel caso di un amministratore per¬ 
ché fornirebbe la piena possibilità 
di installare programmi, visualiz¬ 
zare, cambiare e cancellare dati, 
accedere alle funzioni di gestione 
e creazione degli account. È per 
motivi come questo che l'utilizzo 
dell'account Administrator do¬ 
vrebbe essere limitato a quando 
non sia effettivamente possibile 
farne a meno. Gli applicativi Offi¬ 
ce possono infatti essere eseguiti 
senza problemi anche con privile¬ 
gi più limitati. Le versioni della 
suite Office affette dal problema 
sono Office 2000 SP3 (e preceden¬ 
ti), Office XP SP3 (e precedenti), 
Office 2003 sia con l'aggiorna¬ 
mento SPI sia SP2. Questa vulne¬ 
rabilità affligge inoltre tutte le sui¬ 
te Microsoft Works pubblicate dal 
2000 al 2006, Office X e Office 
2004 per Mac. Sono invece immu¬ 


ni dal problema Word 2003, Ou¬ 
tlook 2003 e PowerPoint 2003. Per 
eliminare questa vulnerabilità è 
necessario installare l'apposita 
patch messa a punto da Microsoft, 
scaricabile all'indirizzo www.mi- 
crosoft. com/techne t/securi ty/B ul - 
letin/MS06-012.mspx. Per quanto 
riguarda il software Flash di Ma¬ 
cromedia, anche in questo caso si 
tratta di una grave vulnerabilità. Il 
player Java che consente di visua¬ 
lizzare le animazioni, i filmati e al¬ 
tri contenuti Flash potrebbe essere 
impiegato per fare breccia nel si¬ 
stema. Utilizzando un particolare 
file modificato con estensione Swf 
è possibile lanciare codice esegui¬ 
bile maligno, sfruttando anche al¬ 
tri applicativi come, per esempio, 
il client di posta elettronica o il 
browser. Anche in questo caso è 
necessario installare l’aggiorna¬ 
mento del Player dal sito Web di 
Adobe/Macromedia. 
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